
VISITA GUIDATA AL MUSEO DEL TERRITORIO DI OSTELLATO 

Mercoledì 27 marzo 2019 io e la mia classe, la 1^ E di Pontelangorino, accompagnati dalle 

professoresse Dolcetti e Salmi, abbiamo visitato il Museo del Territorio di Ostellato. Il 

motivo della visita era quello di scoprire e conoscere meglio i popoli che, in passato, 

abitavano nel nostro territorio. 

Siamo partiti da scuola in pulmino verso le 9:00 e al nostro arrivo siamo stati accolti da due 

operatrici; una di loro ci ha quindi guidato fino al piano superiore del museo dove ha 

iniziato a parlarci degli Etruschi. 

Abbiamo appreso che questi, inizialmente stanziati in Toscana e nel Lazio, nel VIII secolo a. 

C. si erano spostati nella Pianura Padana dove fondarono le città di Felsina e Verucchio. Nel 

VI secolo a. C., quando iniziarono a perdere il predominio sul mar Mediterraneo, essi si 

riorganizzarono fondando altre città: Spina (punto strategico), Mantova, Adria e 

Marzabotto. In seguito poi all’invasione del territorio etrusco da parte dei Romani, Spina 

per sopravvivere dovette dedicarsi alla pirateria. 

Gli Etruschi crearono importantissime necropoli: con più di 4000 tombe di famiglia, la più 

grande fu quella di Spina. 

Con un modellino molto dettagliato, alla fine del percorso ci è stato illustrato quindi come 

erano costruite le tombe etrusche e quali oggetti sono stati ritrovati al loro interno. 

La mattinata si è conclusa con un simpatico Laboratorio didattico consistente nel 

riprodurre un braccialetto di lana utilizzando un telaio, esattamente come facevano gli 

antichi Etruschi.  

Alle 12:00 circa abbiamo fatto ritorno a scuola. 

Da questa uscita, istruttiva e divertente, abbiamo capito molte cose sugli Etruschi, sul loro 

modo di vivere e sulle loro tradizioni; ci ha incuriosito in particolare la descrizione delle 

tombe ritrovate a Spina. 

Dal laboratorio abbiamo fatto esperienza di quanto questo popolo utilizzasse il telaio per 

creare trame di abbigliamento raffinate e pregiate. 

                                                                                                                               Linda Zanellati  

                                                                                                                                                      



 
 

 

 

 

 

                         
 

 



                 
 

 

 


